
«Le paure si vincono quan-
do ci togliamo la corazzae ca-
piamo di aver bisogno degli
altri, parola di cavaliere um-
bro che ogni sera sfida il dra-
go». Filippo Timi debutta al
teatro Franco Parenti con il
suo nuovo spettacolo «Un
cuore di vetro in inverno»,
viaggio poetico da palcosce-
nico e raccontato aquadri co-
me in un teatrino medioevale
dove tra nuvole stampate, cie-
li stellati e un bar, il cavalier
errante affronta la sua «via
crucis» e, in nome dell’amore,
il terribile drago che va scon-
fitto, pena morte edisonore.

Al suo fianco si muove una
piccola e bizzarra corte: c’è
l’angelo custode (Marina Roc-
co) che lo protegge «e prende
le sembianze di Marilyn Mon-
roe in tutta la sua fragile gra-
zia», sottolinea Timi, ma c’è
anche il menestrello (Andrea
Soffiantini) che canta le gesta
del cavalieree si domanda: «e
la mia vita chi la narrerà?». A
rappresentare l’ amore più
terreno è laprostituta che dal-
la sua gorgiera di bigodini di-
ce la sua in romagnolo (Elena
Lietti), mentre ad aiutare il ca-
valiere c’è lo scudiero napole-

in un’atmosfera celeste, il si-
pario si apre con un allegorico

sbarcosulla Luna, una sorta di
sacranatalità, «è la venuta al
mondo del cavaliere, la sua
indifesa esistenza che inizia,
da questo momento in poi lo
aspettano illusioni e fallimen-
ti, una battaglia continua che
lo costringe a lasciare il suo
amore ad attenderlo fino a

quando sconfiggerà il drago,
ovvero quando accetterà la
sua fragilità e diventerà uo-
mo”. Paure e debolezze, que-
stioni che Timi tratta da sem-
pre in scenae nella vita: “fan-
no parte della nostra esisten-
za, cambiano con noi, ma
sono sempre presenti, oggi
tra i miei tanti draghi c’è an-
che quello di vederei miei ge-
nitori che invecchiano, l’ansia
di non passare abbastanza
tempo con loro». Sul fronte
professionale Timi è soddi-
sfatto: «Sono felice di portare
in scena un testo nuovo, è da
due anni che non accadeva.
Per quanto riguarda cinema e
tv mi sento cambiato, se pri-
ma dovevo dimostrare di es-
sere capace di interpretare
personaggi diversi, ora desi-
dero scegliere ruoli dove pen-
so di poter dare qualcosa di
me al pubblico. Ma queste so-
no questioni che in un modo
o nell’altro riguardano tutti, la
vita è un viaggio da compiere
e c’è solo un modo per farlo:
attraversarla, affrontare ogni
giorno il drago, proprio come
in scena,tutte le sere».
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Timi sfidail drago(e vince)
L’attore e registaal Parenticonil nuovo «Un cuore di vetro in inverno»

tano (Michele Capuano), «il
suo fedele assistente che in
verità volevafare il menestrel-
lo e qui si mette a cantare Lu-
cio Battisti e Gigi D’Alessio».

Uno spettacolo divertente e
ironico, dove con un tono
giullaresco si riflette su argo-
menti profondi e il dialetto di-
venta «lo strumento che eli-
mina ogni retorica». Avvolto

La scheda
● Filippo Timi
debutta
stasera al
Teatro «Franco
Parenti» con
il suo nuovo
spettacolo «Un
cuore di vetro
in inverno» (di
cui è attore e
regista), in
scena fino
all’11/11

● La pièce
affronta il tema
della paura e
dell’incertezza
nei panni di un
cavaliere che
deve uccidere
un drago per
conquistare
salvezza e
amore

● Via Pier
Lombardo 14.
ore 20, biglietti
20-38 euro più
prevendita. Tel.
02.59.99.52.06
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Onirico Filippo Timi in una scena di «Un cuore di vetro in inverno»
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